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C I T T À  D I  T O R I N O 
 

 
INTERPELLANZA: "LE NUTRIE DEL PO SI SALVANO DAL MASSACRO" 
PRESENTATA IN DATA 5 OTTOBRE 2017 - PRIMO FIRMATARIO NAPOLI.  
 

Il sottoscritto Consigliere Comunale,   
 

PREMESSO CHE 
 
- le nutrie sono dei mammiferi di grosse dimensioni (molto simili a dei topi), si nutrono di 

alghe, tuberi e radici, e possono raggiungere anche un metro in lunghezza; 
- questi roditori hanno una riproduzione molto veloce e si sono ormai insediati sulle sponde 

del Po (invadendo completamente l'argine di lungo Po Antonelli); 
- questa specie animale è stata inserita nell'elenco delle cento specie esotiche più dannose 

per l'ecosistema europeo (riferimento: linee guida dettate dall'Unione Europea per 
l'eradicazione di questi animali); 

 
RILEVATO CHE 

 
- da alcune notizie pubblicate in questi giorni da diverse fonti giornalistiche, sembrerebbe 

che la Giunta Comunale, abbia escluso l'ipotesi di abbattimento di questi roditori; 
- abbattimento previsto dal piano di contenimento e finalizzato a limitare la riproduzione 

ed il sovraffollamento delle nutrie sul territorio della Città di Torino; 
 

CONSIDERATO CHE 
 
- potrebbe essere necessaria una revisione del piano di contenimento di questa specie 

animale; 
- l'Assessore preposto in materia ha dichiarato che la Città di Torino, si impegnerà con la 

Città Metropolitana, per cercare soluzioni alternative all'abbattimento di questi animali 
che vengono brutalmente massacrati;  
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INTERPELLA 
 
La Sindaca e l'Assessore competente per sapere: 
1) in quali modi, con quali mezzi e con quali metodi la Giunta Comunale intenda intervenire 

per porre fine al massacro di questa specie animale; 
2) quali siano gli interventi e/o le ipotesi prese in considerazione dalla Giunta Comunale per 

salvaguardare il territorio cittadino dall'invasione di questi roditori; 
3) in quali tempistiche la Giunta Comunale intenda intervenire; 
4) quali siano le modifiche che la Giunta Comunale prevede per la revisione del piano di 

contenimento.   
 

F.to  Osvaldo Napoli  


